
Un confronto parlamentare sulle mi-
sure da adottare per uscire da una cri-
si che, vale per l’Italia ma anche per
altri Paesi europei, è ancora al di là

dall’essere superata nonostante qual-
che segnale di ripresa. Il presidente
della Repubblica, ad Oporto per par-
tecipare al sesto simposio del Cotec
su ricerca e innovazione, ha invitato
le Camere, il luogo deputato al con-
fronto, a impegnarsi in una discussio-
ne che faccia individuare misure che
possano contribuire a condurre il Pa-
ese fuori da una crisi segnata da
«una ripresa ancora incerta, non uni-
forme e complessivamente, proprio
in Europa, insufficiente». E l’occasio-
ne per farlo ci sarebbe già nella pros-
sima sessione di bilancio. «E’ impor-

tante -ha detto Napolitano- che si di-
scuta in Parlamento sulle misure da
prendere e sul programma naziona-
le di riforme che dovrà essere presen-
tato da tutti i paesi dell’Unione euro-
pea e al quale ha già fatto riferimen-
to il ministro Tremonti», un testimo-
ne importante di un governo che si è
appena visto riconfermare la fiducia
in Parlamento. E, quindi, non deve
fare altro che lavorare.
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Ma qualunque siano le iniziative per
fronteggiare la situazione «incerta»
non bisognerà sottrarsi all’impegno
di «sostenere l’occupazione, soprat-
tutto giovanile» e considerare «priori-
tario investire sulla ricerca» che, per
l’Italia come per ogni altro paese «è
una sfida vitale per la sopravvivenza
dell’industria continenatale, per il be-
nessere dei nostri popoli». E, a propo-
sito dell’Italia, il presidente non ha
mancato di sottolineare che un diva-
rio ancora troppo grande tra le regio-
ni del Nord e del Sud pone oggettive
difficoltà che pesano anche nel cam-
po della ricerca.

Le parole di Napolitano, l’invito al
confronto parlamentare, arrivano
dopo un periodo in cui di confronto

politico ce n’è stato davvero poco.
E la rissa ha rischiato di prevalere.
Mentre il Paese reale, i lavoratori,
le famiglie, i giovani hanno conti-
nuato a scontrarsi con una crisi sen-
za precedenti. Per cercare di supe-
rarla sono stati necessari tagli. Ma
ancora una volta Napolitano ha sot-
tolineato la necessità di farli in mo-
do che servano davvero a garantire
il futuro.

«Il tempo dei giochi è finito. Il go-
verno tragga spunto dalle parole
del Capo dello Stato e apra final-
mente un confronto serio in Parla-
mento per misurarsi con le oggetti-
ve difficoltà in cui si trova la nostra
economia, bassa crescita e disoccu-
pazione in primo luogo, e sul pro-
gramma nazionale di riforme che
l’Europa chiede a tutti gli Stati». Co-
sì Maurizio Migliavacca, coordina-
tore della segreteria Pd. Per il porta-
voce dell’Idv, Leoluca Orlando «be-
ne ha fatto il presidente della Re-
pubblica ad esprimere serie preoc-
cupazioni sulla grave crisi economi-
ca che attanaglia il nostro Paese.
Un giovane su tre è disoccupato, le
aziende continuano a chiudere e
molte famiglie non arrivano alla fi-
ne del mese». ❖
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Appello di Napolitano
per giovani e ricerca
«LeCamere discutano
lemisure anticrisi»
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«SusollecitazionedidiversigenitoridellascuoladiAdro», ilPartitoDemocraticoloca-
le ha convocato per sta sera un'assemblea pubblica in cui «decidere iniziative creative e
nonviolente per stimolare le autorità competenti a compiere tutti gli atti per riportare la
legalità democratica nella scuola di Adro: per noi i simboli vanno rimossi tutti».

La scuola è di nuovo in fermento per protestare contro la riformaGelmini

Se i tagli sono stati una necessità
dettata da un’emergenza econo-
mica senza precedenti non biso-
gna penalizzare la ricerca e l’inno-
vazione che sono per Napolitano
«una priorità» per garantire un fu-
turo alle nuove generazioni.
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